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1. 
Educazione inclusiva tra scuola e territorio: ricerca 
pedagogica, co-progettazione e responsabilità collettiva
Inclusive education among school and community: 
pedagogical research, co-design, and collective 
responsibility
Nicole Bianquin*e Diana Carmela Di Gennaro**

Sommario
Il contributo si configura come una breve introduzione alla sezione del volume dedicata 
al tema ‘Scuola e territorio’ e intende offrire uno primo spazio di riflessione teorica e di 
analisi su un tema oggi cruciale: il modo in cui gli interventi educativi, sviluppati tanto 
in ambito scolastico quanto nei contesti territoriali, possano concorrere a costruire so-
cietà realmente inclusive, orientate ai diritti, alla partecipazione e alla piena cittadinanza 
di ogni persona. Partendo dall’analisi del legame tra la ricerca educativa – con partico-
lare riferimento alla pedagogia speciale – e le istanze emergenti dai contesti locali, si 
indaga il rapporto tra scuola e territori intesi quali spazi educativi capaci di accogliere 
e promuovere l’inclusione. In tal senso, qualsiasi intervento educativo diventa espres-
sione di una responsabilità collettiva all’interno di un ecosistema formativo più ampio.

Parole chiave: scuola; territorio; inclusione; cittadinanza; responsabilità collettiva.

Abstract 
This contribution provides a brief introduction to the section of the volume dedicated 
to “School and local context,” aiming to initiate reflection and analysis on a vital con-
temporary issue: how educational interventions, conducted both in schools and local 
contexts, can help build truly inclusive societies focused on rights, participation, and 

*  Università della Valle d’Aosta.
**  Università degli studi di Salerno.
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full citizenship for all. Beginning with an analysis of the link between educational re-
search, particularly in special education, and emerging needs within local contexts, this 
examination explores the relationship between schools and local areas as educational 
spaces that can welcome and foster inclusion. In this way, any educational intervention 
embodies a collective responsibility within a broader educational ecosystem.

Keywords: school; local context; inclusion; citizenship; collective responsibility.

1. Ricerca educativa e istanze del territorio: paradigmi partecipativi e trasforma-
tivi 

Questo contributo apre la sezione del volume dedicata al tema “Scuola e territo-
rio”, proponendo una riflessione teorica e analitica su una questione oggi centrale per 
la pedagogia e le politiche educative: il modo in cui gli interventi educativi – attuati sia 
nei contesti scolastici sia in quelli territoriali – possano contribuire alla costruzione di 
società autenticamente inclusive, fondate sui diritti, sulla partecipazione e sulla piena 
cittadinanza di ogni persona.

In questo scenario, la Pedagogia speciale assume un ruolo cruciale nel guidare i 
processi di trasformazione necessari per rendere concretamente inclusivi i contesti di 
vita. Essa non si limita a proporre strategie di supporto per gli alunni e i cittadini con 
disabilità o con bisogni speciali, ma offre un paradigma teorico e operativo capace di 
interrogare l’intero sistema formativo e sociale, promuovendo il superamento delle bar-
riere – materiali, organizzative, simboliche – che ostacolano la piena partecipazione. 

In tal senso, la ricerca educativa nel campo della Pedagogia speciale si configura 
sempre più come un processo scientifico orientato all’interazione dialogica con i conte-
sti reali, finalizzato alla rilevazione delle istanze emergenti dai territori e alla co-costru-
zione di risposte progettuali condivise con i soggetti direttamente coinvolti nei processi 
educativi. Ciò si riflette nell’adozione di paradigmi partecipativi, come la ricerca-azio-
ne partecipativa, che coinvolgono attivamente i soggetti interessati (docenti, studenti, 
famiglie, persone con disabilità) nel processo di ricerca. Questo approccio valorizza il 
sapere esperienziale dei partecipanti e riconosce che essi non sono meri oggetti di studio 
ma soggetti conoscitori del proprio contesto. In tal modo la ricerca diventa un percorso 
condiviso di empowerment. Accanto alla dimensione partecipativa si sviluppa un for-
te orientamento trasformativo. La Pedagogia speciale contemporanea riconosce come 
ineludibile il compito di rimodularsi nel trasformare i contesti e i processi formativi 
(Riva, 2025). Ciò implica che la ricerca non si limiti a descrivere o spiegare i fenomeni, 
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ma miri consapevolmente a generare cambiamento nelle pratiche educative e sociali. 
Approcci come la ricerca partecipativa e l’apprendimento trasformativo sottolineano il 
potenziale della ricerca di innescare processi di riflessività e innovazione tra gli attori, 
stimolandoli a mettere in discussione prassi consolidate e a co-costruire nuove soluzioni 
(Fabbri et al., 2020). 

In sintesi, il legame tra ricerca educativa e territorio si configura oggi come una 
relazione bidirezionale e dinamica: da un lato le istanze del territorio orientano le do-
mande di ricerca, dall’altro, la ricerca fornisce ai contesti strumenti teorici e operativi 
per attuare pratiche più inclusive. La Pedagogia speciale, in dialogo con le altre scienze 
dell’educazione, funge da ponte tra teoria e prassi, promuovendo una visione dell’inter-
vento educativo basata sull’evidenza scientifica ma anche contestualizzata in relazione 
alle specificità locali e culturali. Tale impegno si allinea ai valori dell’inclusione deli-
neati nei documenti internazionali e in questa direzione la ricerca educativa inclusiva 
– partecipativa, emancipatoria, orientata alla trasformazione – diviene così essa stessa 
un atto di democrazia e cittadinanza scientifica, in cui chi tradizionalmente era oggetto 
di studio diventa co-autore di nuovi saperi sull’inclusione. 

2. Il territorio come spazio educativo inclusivo: reti e coprogettazione intersetto-
riale 

Il territorio – inteso come l’insieme delle comunità e delle agenzie educative for-
mali e informali presenti in un contesto locale – è oggi riconosciuto come uno spazio 
educativo privilegiato per l’inclusione. La scuola, parte integrante del territorio, non è 
un’istituzione isolata ma opera in un ecosistema di relazioni con famiglie, servizi sociali 
e sanitari, enti locali e terzo settore (Janvier, 2024). In ottica inclusiva, il territorio viene 
concepito come una comunità educante nella quale tutti gli attori condividono la re-
sponsabilità di garantire sostegni e opportunità di apprendimento per ciascuna persona, 
specialmente per quelle in condizione di vulnerabilità. 

Come affermato in ambito francofono, “c’est au plus près du territoire que l’éd-
ucation inclusive se construit, grâce à l’articulation d’une vision commune et d’un 
engagement local” (Delorme, 2021), a sottolineare come sia proprio nella prossimità 
territoriale e nella collaborazione tra attori locali che si radicano le condizioni per una 
reale trasformazione inclusiva. In altri termini, è attraverso la costruzione di alleanze 
territoriali – fondate su una visione condivisa dell’inclusione e su un impegno congiunto 
– che si generano opportunità educative accessibili, pertinenti e sostenibili per tutti. La 
centralità del territorio non è da intendersi solo in senso geografico, bensì come luogo 
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di relazione, scambio e corresponsabilità, in cui le scuole, i servizi socio-sanitari, le 
famiglie, il terzo settore e gli enti locali convergono per dare forma a risposte educative 
contestualizzate e fondate sul principio di equità. In questa prospettiva, l’educazione 
inclusiva si configura non come il risultato dell’azione isolata della scuola, ma come 
il prodotto di una ecologia della cooperazione educativa (Serina-Karsky, 2023), basata 
sulla circolarità tra culture professionali, saperi situati e governance condivisa. L’inclu-
sione viene quindi discussa “au-delà de l’école”, mettendo in dialogo la scuola con le 
problematiche delle società inclusive e sottolineando la necessità di costruire istituzioni 
inclusive in un contesto comunitario più ampio.

Questa prospettiva trova un consolidato fondamento anche nel contesto italiano, dove 
il principio della co-progettazione intersettoriale si configura come metodo di lavoro per 
l’elaborazione concertata delle risposte ai bisogni sociali e educativi, prevedendo la 
partecipazione attiva degli enti pubblici e del privato sociale nella programmazione e 
realizzazione degli interventi. 

In tal senso, la co-progettazione, intesa come spazio di negoziazione e costruzione 
congiunta di senso, permette di superare la frammentazione degli interventi, favorendo 
la continuità e la coerenza delle azioni educative. In questa cornice, la scuola non è 
più solo luogo di erogazione del servizio educativo, ma diventa nodo attivo di una rete 
territoriale solidale, capace di mobilitare risorse, generare innovazione e garantire equi-
tà. Come evidenziato anche dalle esperienze documentate a livello europeo (Ainscow, 
2020; Watkins, 2009), l’implementazione efficace dell’inclusione richiede strutture in-
teristituzionali stabili, pratiche di co-leadership e di una regia educativa condivisa, in 
grado di valorizzare le differenze come elemento costitutivo della qualità educativa. È 
nella comunità locale che l’inclusione prende forma concreta: la multidimensionali-
tà del concetto di territorio offre un ampliamento della comprensione dell’educazione 
inclusiva, invitando a considerare fattori sociali, culturali ed economici nel progettare 
ambienti inclusivi. Concepire dunque il territorio come spazio educativo inclusivo si-
gnifica passare da una visione isolata dell’inclusione scolastica – centrata sul singolo 
alunno nel singolo istituto – a una visione ecologica e sistemica, dove l’inclusione è un 
processo comunitario. La rete territoriale diventa garanzia di continuità e coerenza degli 
interventi: tutti gli alunni, anche quelli con bisogni educativi speciali, trovano attorno a 
loro una infrastruttura solidale fatta di collaborazioni formali (es. tavoli interistituziona-
li, protocolli d’intesa) e informali (es. vicinato solidale, volontariato) che ne sostengono 
il percorso di crescita in ogni ambiente di vita. 
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3. Implicazioni pedagogiche, etiche e politiche: intervento educativo come respon-
sabilità collettiva 

L’orientamento inclusivo nell’intervento educativo porta con sé profonde implica-
zioni sul piano pedagogico, etico e politico.

Dal punto di vista pedagogico, connettere in modo organico scuole e territorio rap-
presenta una condizione imprescindibile per promuovere una società autenticamente 
inclusiva. Non si tratta semplicemente di adattare l’alunno al sistema scolastico esisten-
te, ma di trasformare in profondità i contesti educativi affinché ciascuno possa trovare 
riconoscimento, appartenenza e opportunità di apprendimento. Tale trasformazione ri-
chiede una revisione radicale dei modelli pedagogici tradizionali: l’inclusione, in questa 
prospettiva, sollecita l’adozione di pratiche differenziate, cooperative, partecipative e 
pienamente centrate sul soggetto, capaci di valorizzare le differenze come risorsa per 
la comunità di apprendimento. Come affermato nell’Index for Inclusion (Booth & Ain-
scow, 2011), l’educazione inclusiva comporta una revisione integrata di culture, po-
litiche e pratiche scolastiche, che deve essere estesa anche alle relazioni tra scuola e 
ambiente sociale di riferimento. Ripensare la scuola in rapporto al territorio significa 
dunque superare la logica autoreferenziale dell’istituzione educativa e aprirla a una vi-
sione ecologica dell’apprendimento, in cui i soggetti, i saperi e le risorse si interconnet-
tono per promuovere benessere e partecipazione.

Dal punto di vista etico, l’educazione inclusiva incarna principi fondamentali quali 
la dignità umana, la giustizia sociale e la solidarietà. Considerare l’intervento educativo 
come espressione di responsabilità collettiva significa riconoscere che l’educazione di 
ciascun bambino riguarda l’intera comunità. Ciò comporta che l’inclusione a scuola 
non sia fine a sé stessa, ma diventi inclusione nella società e un preludio all’esercizio di 
una cittadinanza da parte di tutti i membri, con e senza disabilità. Educare in un’ottica 
inclusiva significa infatti educare alla convivenza delle differenze, al rispetto e all’aiu-
to reciproco, formando futuri cittadini che vedranno nella diversità, non un motivo di 
discriminazione, ma un elemento costitutivo del tessuto sociale. L’intervento educativo 
inclusivo è quindi portatore di un’etica della cura collettiva: la presa in carico diventa 
condivisione, la riuscita di uno diventa la riuscita di tutti. In questo senso, l’inclusione è 
strettamente legata all’idea di bene comune e di coesione sociale. 

Su un piano politico e di governance, l’adozione di prospettive inclusive nei servizi 
educativi pone la necessità di integrare politiche e settori diversi. Un rischio concreto, 
in mancanza di coordinamento, è quello della frammentazione degli interventi: silos 
istituzionali che non comunicano tra loro possono generare duplicazioni, vuoti o incoe-
renze nei progetti educativi. Per evitarlo, si invoca una governance educativa integrata, 



788

dove scuole, enti locali, sanità e terzo settore operino in modo sinergico sotto un indi-
rizzo comune. La responsabilità collettiva nell’educazione inclusiva si traduce anche 
in accountability condivisa: i risultati (o le criticità) dell’inclusione non possono essere 
imputati solo alla scuola o al singolo insegnante, ma vanno letti come esito di un sistema 
integrato. Politicamente, ciò richiede di implementare strumenti di coordinamento inter-
settoriale vincolanti, pianificazione concertata e di investire risorse in modo trasversale, 
anche ripensando le priorità di spesa pubblica: intraprendendo una scelta politica di 
lungo periodo per costruire capitale umano e coesione sociale. 

Infine, parlare di implicazioni politiche significa anche parlare di advocacy e parte-
cipazione democratica. Un sistema educativo inclusivo richiede che le persone con di-
sabilità e le loro famiglie abbiano voce nelle decisioni che le riguardano. Ciò conferisce 
legittimità e concretezza alle scelte, riducendo il rischio che gli interventi siano calati 
dall’alto senza rispondere ai bisogni reali. Il paradigma inclusivo, insomma, investe la 
politica educativa di una nuova concezione di cittadinanza: non più solo l’erogazione di 
un servizio, ma la costruzione partecipata di ambienti di apprendimento che riflettano 
i valori di una democrazia inclusiva. L’approdo auspicato è dunque un ‘welfare educa-
tivo’ integrato, dove l’inclusione diventi criterio trasversale di qualità in ogni progetto 
formativo e dove ogni cittadino si senta corresponsabile nell’assicurare il diritto all’e-
ducazione per tutti. 

4. Conclusioni

 Gli interventi educativi a scuola e sul territorio in una prospettiva inclusiva richie-
dono un cambiamento di paradigma nella ricerca, nella pratica e nella governance. La 
Pedagogia speciale e la ricerca educativa sono chiamate a radicarsi nei contesti, adot-
tando approcci partecipativi e trasformativi che le rendano strumenti di empowerment 
per le comunità locali. Allo stesso tempo, il territorio si configura sempre più come un 
attore educativo attivo: scuole aperte e integrate in reti territoriali, co-progettazione tra 
istituzioni educative, sociali e sanitarie, mobilitazione del terzo settore e dei cittadini, 
sono tutti elementi essenziali per costruire ambienti inclusivi duraturi. La connessione 
organica tra scuola e territorio, se sostenuta, può moltiplicare le risorse disponibili e 
garantire continuità nei percorsi di vita, trasformando l’inclusione in un percorso senza 
interruzioni, un progetto dal forte spessore etico e politico, che interroga valori e richie-
de scelte coraggiose di sistema. Investire nell’inclusione equivale a investire nel tipo di 
società che vogliamo costruire – una società in cui ogni persona è riconosciuta cittadina 
a pieno titolo, partecipe e contributrice. 
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Sul fronte delle prospettive, la sfida è duplice: consolidare quanto di positivo è stato 
avviato, assicurandone la piena attuazione e diffusione, e al contempo innovare, esplo-
rando nuovi modi di fare ricerca e educazione che continuino a rimuovere barriere e a 
potenziare il senso di appartenenza di ogni studente. In definitiva, “inclusivo” non de-
scrive solo un tipo di educazione, ma uno stile di cooperazione sociale: è l’aspirazione 
a un mondo in cui le differenze non separano ma arricchiscono, e in cui la scuola e il 
territorio si fondono in un unico ecosistema formativo. 
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